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.Votate ieri sera le nuove misure finanziarie 

Approvato dal Senato lo stanziamento 
di 17.000 miliardi per il Mezzogiorno 

. • i f 

Il finanziamento avverrà in cinque anni — Il compagno Colajanni ha motivato l'astensione del gruppo comunista — Riba­
dita la necessità di superare la Cassa — Rafforzato il controllo attraverso una commissione parlamentare e una delle Regioni 

I provvedimenti per il Mez­
zogiorno, che stanziano oltre 
17 mila miliardi in cinque an­
ni. sono stati approvati ieri 
a tarda sera dal Senato. Han­
no votato a favore i gruopl * 
della DC. PSI, PSDI. PRI. 
PLI. Si sono astenuti il grup­
po comunista e quello della 
sinistra indipendente. Anche 

1 missini si sono astenuti ma 
con motivazioni diverse. 

Si tratta, in concreto, della 
legge generale che modifica 
l'assetto della Cassa per il 
Mezzogiorno, ridimensionan­
dola a vantaggio dei poteri 
delle Regioni e del Parla­
mento, e che fissa nuovi in­
dirizzi di programmazione 

e di spesa (16.500 miliardi). 
L'altro provvedimento è il 
decreto governativo che ri-
finanzia la Cassa per 11 1976 
(950 miliardi). I due provve­
dimenti devono poi avere il 
voto definitivo della Ca­
mera. 

Il gruppo comunista si è 
astenuto nel voto finale, pur 

La legge approvata ieri alla Camera 

Enti di sviluppo: il controllo 
è stato affidato alle Regioni 
Vinte le lunghe resistenze della DC - Il compagno Bonifazi sottolinea l'impor­
tanza del provvedimento, che ora passa al Senato - I punti più significativi 

Vincendo lunghe resistenze 
della DC, la Camera ha fi­
nalmente approvato la legge 
che sottrae gli enti di svi­
luppo e gli enti Interregiona­
li al controllo centralistico 
per trasferirli sotto la pote­
stà delle Regioni. Il prov­
vedimento, varato con il voto 
favorevole dei comunisti, pas­
sa ora all'esame del Senato 
per diventare esecutivo. 

Se già in commissione l'ori­
ginario progetto governativo 
era stato profondamente ri­
maneggiato. la discussione 'n 
aula ha consentito ieri un ul­
teriore miglioramento: con­
tro la pretesa del governo di 
limitare a 65 miliardi il con­
corso annuo dello Stato al 
funzionamento degli enti, la 
Camera ha Infatti deciso che 
a partire dal '77 lo stanzia­
mento sia di 100 miliardi l'an­
no. Il che. se non garantisce 
ancora la copertura totale 
delle esigenze degli enti (che 
viene calcolata in 120-130 mi­
liardi), rappresenta tuttavia 
un passo in avanti di note­
vole rilievo In direzione del 
rispetto delle norme sull'ordi­
namento regionale che im­
pongono 11 trasferimento non 
solo dei compiti ma anche 
dei mezzi necessari per farvi 
fronte. 

Nel sottolineare l'importan­
za del provvedimento, U com­
pagno Emo Bonifazi ha rile­
vato che esso tende a risol­
vere uno stato di grave con­
fusione nella vita e nella ge­
stione degli enti di sviluppo, 
nei cui confronti il governo 
ha mantenuto per anni un 
atteggiamento grave, solleci­
tando continui stanziamenti 
ma rifiutando sempre un 
provvedimento di regionaliz­
zazione. Se a questa misura si 
è giunti — ha ricordato Bo­
nifazi — si deve proprio alla 
iniziativa comunista che pro­
vocò oltre due anni fa la 
decisione de! Parlamento di 
rifiutare qualsiasi nuova mi­
sura finanziaria che non fos­
se legata appunto al trasfe­
rimento degli enti sotto la 
potestà delle Regioni. Ed ec­
co gli aspetti più significativi 
della legge: 

O gll enti diventano orga­
ni operativi delle Regioni 

In materia di agricoltura. 
Dove essi non esistono (Lom­
bardia. Friuli Venezia Giulia. 
Liguria. Trentino Alto Adige. 
Valle d'Aosta) è facoltà delle 
Regioni istituirli, e non già 
obbligo; 

© 1 compiti degli enti sono 
definiti dalle Regioni. Ad 

essi sono trasferiti anche i 
compiti residui relativi alla 
riforma fondiaria: assegna­
zioni di terre, rapporti con 
gli assegnatari, riscatti anti­
cipati, ecc.; 

A per quel che riguarda gli 
" enti interregionali (To­
scana-Lazio, Delta padano. 
Puglia-Lucania), essi non ven­
gono sdoppiati in due enti. 
Piuttosto, alle singole regio­
ni vengono assegnati le fun­
zioni, le competenze, il pa­
trimonio e 11 personale ne­
cessari per gestire lo sviluppo 
agricolo del proprio territorio; 

O nei consigli di ammini­
strazione (eletti intera­

mente dal Consigli regionali 
in base a criteri fissi che la­
sciano scarsi margini di au­
tonomia), metà del posti è 
riservata ad esponenti delle 
organizzazioni sindacali e pro­
fessionali agricole maggior­
mente rappresentative a li­
vello nazionale e in proporzio­
ne all'effettiva rappresentan­
za regionale di ciascuna di 
€SSQ 

Oltre alla definitiva appro-

Insediata 
la commissione 

d'indagine 
sulla RC-Aufo 

E' stata insediata in Sena­
to la commissione mista dì 
Indagine parlamentare sulla 
assicurazione-auto (R.C.A.). 
L'indagine del Senato e della 
Camera, già decisa dall'otto­
bre 1975 non ha potuto de­
collare a causa di resisten­
ze politiche e pretesti proce­
durali. Non v'è dubbio che 
se il Parlamento fosse stato 
in grado di raccogliere in­
formazioni probanti sul set­
tore assicurativo e quindi for­
mulare tempestive deduzioni. 
gli stessi aumenti dei premi 
assicurativi RCA decisi dal 
governo all'inizio di quest'an­
no avrebbero potuto assume­
re meccanismo e parametri 
più giusti. 

vazione di una serie di accor­
di internazionali già votati 
dal Senato, la Camera ha ieri 
varato altri due provvedimen­
ti di rilievo. E' stato intanto 
convertito in legge il decreto 
governativo che proroga al 
15 maggio il termine per la 
presentazione della dichiara­
zione del redditi delle perso­
ne fisiche. Ed è stata con­
cessa la proroga di un anno 
del termine (il prossimo 11 
maggio) previsto per l'emana­
zione del nuovo codice di pro­
cedura penale che regolerà il 
processo di tipo accusatorio. 

La proroga non va tuttavia 
considerata un fatto tecnico, 
ha sottolineato il compagno 
Gianfilippo Benedetti, annun­
ciando Il voto favorevole dei 
comunisti;, essa deve invece 
servire da un lato a garantire 
che il provvedimento concor­
ra nel modo migliore ai po­
sitivi mutamenti che stanno 
intervenendo nella realtà del 
Paese, e dall'altro ad appron­
tare misure capaci sia di ga­
rantire tutti gli strumenti per 
la concreta realizzazione del­
le procedure, sia di liquidare 
norme — come quelle previ­
ste dalla legge Reale — che 
rappresentano un grave pe­
ricolo per l'ordinato svolger­
si della vita civile; un peri­
colo tanto grave d'avere spin­
to il PCI ed altre forze poli­
tiche a portare avanti appo­
site iniziative legislative per 
la loro abrogazione. Nella re­
plica, il ministro della Giu­
stizia Bonifacio ha concorda­
to sulla necessità che il nuo­
vo codice sia in piena sinto­
nia con la Costituzione e che, 
appunto nel termine di un 
anno, siano approntati an­
che tutti gli strumenti tecni­
ci necessari per la piena at­
tuazione del nuovo processo 
penale. 

La Camera torna a riunirsi 
martedì pomeriggio per l'esa­
me delle misure per il Mez­
zogiorno. 

g. f. p. 

Organizzazione PCI 

Riunioni interregionali 
sull'iniziativa politica 

Lunedi 26 aprila alle ore 9 s! 
svolteranno tre riunioni interregio­
nali dei responsabili di organizza­

zione delle Federazioni del PCI. 
All'ordine del giorno: « L'iniziativa 
politica • il rafforzamento del par­
tito ». 

A MILANO, presso la Federa­
zione del PCI, sono convocati I 
compagni della Valle d'Aosta, del 
Piemonte, della Liguria, della Lom­
bardia, del Veneto, de: Trentino-
Alto Aiiige, del Friuli-Venezia Giu­
lia. dell'Emilia e delta federazioni 

dell'emigrazione in Svizzera e nella 
Repubblica federale tedesca. 

A ROMA, presso la Direziono 
del Partito in due riunioni di­
stinte sono convocati i compagni 
delle regioni centrali (Toscana, 
Marche, Umbria, Lazio) e del Mez­
zogiorno e delle Isole (Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, Lucania, 
Calabria, Sicilia, Sardegna). 

Alla riunioni partecipano anche 
I responsabili di organizzazione dei 
Comitati regionill e i segretari re­
gionali della FCCI. 

valutando pienamente il fat­
to che si tratta di una legge 
Importante e utile, alla cui 
elaborazione ha dato peral­
tro un notevole contributo. 

I punti qualificanti dei 
provvedimenti sono: il raf­
forzamento del controllo isti­
tuzionale sulla Cassa, attra­
verso la commissione parla­
mentare e la commissione 
delle Regioni: il migliora­
mento della capacità di in­
tervento autonomo delle Re­
gioni: un chiaro spostamen­
to dell'intervento della Cas­
sa verso 1 progetti speciali. 
che sono meglio definiti; il 
riordino degli Incentivi indu­
striali con la soppressione 
del credito agevolato per le 
grandi imprese e l'unifica­
zione del credito a livello 
nazionale, con differenziali 
a favore del sud e per le 
piccole e medie imprese. 

A questi risultati, ha affer­
mato 11 compagno Napoleo­
ne Colajanni nella dichiara­
zione di voto, si è giunti 
attraverso una convergenza 
cui hanno contribuito con 
spirito unitario tutti i partiti 
democratici, pur mantenendo 
ben distinti i ruoli di mag­
gioranza e di opposizione, il 
relatore e il ministro. Prova 
questa del fatto che sarebbe 
stato possibile raggiungere 
un accordo per far lavorare 
11 Parlamento su cose con­
crete, solo che fossero ca­
dute certe pregiudiziali. 

Se 11 voto comunista è di 
astensione — ha proseguito 
Colajanni — non è perciò sol­
tanto per il motivo che non 
sono state accolte tutte le 
proposte del PCI. Per rinno­
vare effettivamente il Mez­
zogiorno occorre un contesto 
politico diverso dall'attuale, 
occorre la rottura deliberata 
e aperta con i Gava, con i 
Gioia, con 1 responsabili del 
sistema di potere che ancora 
pesa sulle popolazioni meri­
dionali. Occorre la volontà, 
un nuovo rapporto tra le for­
ze democratiche, la fine di 
ogni preclusione verso i co­
munisti che rappresentano 
tanta parte deile popolazio­
ni meridionali. 

C'è un'altra considerazione 
— ha detto Colajanni — a 
motivare l'astensione comuni­
sta. La permanenza stessa 
della Cassa rappresenta una 
continuità con la politica del­
l'Intervento straordinario che 
relatore e ministro hanno vo­
luto sottolineare. 
... I l giudizio., critico -dei co­
munisti sull'intervento stra­
ordinario è noto, come è noto 
il contributo culturale che es­
si hanno dato al dibattito 
meridionalista in questi anni. 
Tale giudizio resta valido e 
attuale e sulla base di esso 
i comunisti hanno formulato 
la loro proposta di legge che 
prevedeva lo scioglimento del­
la Cassa. Non si deve creare 
una situazione in cui questo 
giudizio possa essere offusca­
to. In ogni caso la verifica 
della validità di questa legge 
— ha concluso Colajanni — è 
affidata all' impegno delle 
nuove forze del Mezzogiorno 
che devono essere protagoni­
ste della sua rinascita. 

Da sottolineare, come fatto 
positivo, l'approvazione di un 
emendamento proposto dalla 
commissione, che tiene conto 
di un emendamento comuni­
sta e socialista, con cui si sta­
bilisce in modo preciso la nuo­
va struttura istituzionale del­
la Cassa. Entro 30 giorni dal­
l'entrata in vigore della leg­
ge si procederà alla nomina 
del nuovo consiglio di ammi­
nistrazione che sarà formato 
dal presidente e da 18 mem­
bri. 9 dei quali saranno desi­
gnati dalle regioni meridio­
nali. 

Altro fatto positivo 11 voto 
favorevole espresso dall'As-

Aperto a Torino il convegno nazionale 

Regioni e rinnovamento della CEE 
I problemi della costruzione europea richiamati nella relazione del compagno Sanlorenzo 

Dal nostro inviato 
TORINO. 22 

Le Regioni e l'Europa. Il 
tema che si discute da oggi 
«1 convegno promosso dalla 
Regione P.emonte è suggesti­
vo e rappresenta certamen­
te anche un atto di coraggio 
nel momento in cui la in­
completa costruzione europea 
manda scricchiolii paurosi e 
i colpi delia crisi si tradu­
cono. anziché in stimolo alla 
cooperazione, in spinta a scel­
te sempre più unilaterali del 
vari partners della Comuni­
tà. Le affermazioni di princ-
pio sono saltate. La ricerca 
di politiche comuni è clamo­
rosamente sostituita dalla po­
litica del «si salvi chi può». 

Quale ruolo può competere 
alle Regioni in questo qua­
dro nient'affatto rallegrante? 
In che modo le Regioni ita­
liane possono contribuire a 
una nuova politica dell'Ita­
lia verso la CEC e alla de­
mocratizzazione delle struttu­
re comunitarie? 

Concludendo la sua relazio­
ne introduttiva, il compagno 
Dino Sanlorenzo. presidente 
del Consiglio regionale pie­
montese, ha proposto la co­
stituzione in tutte le regioni 
italiane di « Consulte razio­
nali per i problemi europei 
quali organi di consultazio­
ne. di sollecitazione di ini­
ziative. di studi, di attività 
sui problemi dell'Europa » Le 
Regioni, insomma, possono e 
vogliono fare la loro parte 
per una Europa nuova, de­

mocratica: l'Europa che il 
deputato socialista francese 
George Spenale, presidente 
del Parlamento europeo, ha 
definito « l'Europa dei citta­
dini, quella che fu la prima 
speranza e ora è diventata 
l'ultima possibilità ». 

E' stato il sindaco di To­
rino. Diego Novelli, ad apri­
re t lavori ai quali parteci­
pano numerosi esponenti po­
litici Italiani ed europei. «La 
Europa — ha detto — ha 
dinanzi a sé il problema di 
un rapporto nuovo e costrut­
tivo fra le grandi componen­
ti storiche del movimento ope­
raio e popolare europeo. 
e quindi di un equilibrio 
diverso, pantano e non 
subalterno, tra le aree sto­
riche e culturali in cui tali 
componenti sono vanamente 
raopresentate ». 

Sanlorenzo ha messo a pre­
messa della sua analisi al­
cuni « concetti principali »• 11 
primo è che oggi non ci si 
può accontentare di qualche 
aggiustamento di linea, ma 
occorre scegliere un indiriz­
zo che ha tra i suol punti 
di approdo «la stessa revi­
sione dei trattati che hanno 
dato vita alla Comunità». Il 
secondo è che «a decidere 
del futuro dell'Europa debbo­
no essere più che ieri e prima 
di tutto gli europei » e che 
perunio ogni Paese europeo 
deve essere lasciato concre­
tamente libero di scegliere il 
suo domani politico. Va Inol­
tre affermato — ecco il terzo 
punto — che un nuovo cam­

mino l'Europa potrà imboc­
carlo «se saranno Immesse 
nel processo della sua costru­
zione le grandi messe popola­
ri. i cui interessi fondamen­
tali sono stati sostanzialmen­
te ignorati ». 

E* all'interno di questa « lo­
gica » che va affrontato il di­
scorso sul contnbuto delle Re­
gioni al processo di costru­
zione europea. Occorre che 
le Resioni. anche attraverso 
un rapporto diretto con gli 
organismi comunitari che de­
vono 'essere democratizzati. 
possano partecipare alla ela­
borazione e alla gestione del­

le politiche comunitarie in tut­
ti 1 maggiori settori, dall'in­
dustria all'agricoltura e alla 
emigrazione. 

La democratizzazione della 
Comunità ha uno del suoi 
passaggi obbligati nelle ele­
zioni dirette del Parlamento 
europeo, che dovrebbero svol­
gersi nel 1978. Sanlorenzo ha 
affermato che per avere un 
Parlamento che sia rappre­
sentanza fedele delle forze po­
litiche dei Paesi aderenti ci 
vuole una legge elettorale uni­
ca, proporzionale, con elezio­
ni da tenersi in uno stesso 
giorno. 

Ma a che punto siamo? 
L'olandese Schelto Patijn, che 
ha svolto la relazione sul te­
ma delle elezioni, ha avver­
tito di non poter fare «un 
discorso gaio». Nulla è an­
cora certa ci sono difficoltà, 
remore, ci sono divergenze 
sul numero dei seggi che il 
Parlamento dovrebbe avere • 

sulle modalità delle elezioni, 
che alcuni vogliono dirette e 
altri no. La conclusione di Pa­
tijn è stata amara: «I mem­
bri del Consiglio dei mini-

i stri della CEE e i capi dei 
governi ci dicano finalmen­
te se vogliono davvero arri­
vare all'elezione del Parla­
mento europeo ». 

Stasera si è svolta una ta­
vola rotonda sul tema: «Qua­
le Europa? ». Per contare sul­
la scena del mondo — lo ha 
ricordato nel suo Intervento 
l'on. Nilde Jotti della Dire­
zione del PCI — l'Europa de­
ve trovare forme di collabo­
razione e d'unità. Perciò i co­
munisti italiani sostengono 
decisamente la necessità di 
arrivare al più presto all'ele­
zione del Parlamento europeo 
con suffragio universale, di­
retto e proporzionale. Si af­
fermerebbe in questo modo 
a livello europeo il princìpio 
della sovranità popolare at­
traverso il quale si espnmono 
la politica e le azioni che so­
no alla base di una politica 
europea comune. L'altro aspet­
to al quale i comunisti an­
nettono la massima importan­
za è quello dell'aumento dei 
poteri reali del Parlamento 
europeo. 

Nel dibattito sono interve­
nuti anche l'on. Romita del 
PSDI. il deputato liberale 
Badinl - Gonfalonieri. 11 consi­
gliere regionale della DC Bian­
chi, Serafini della associazio­
ne italiana del Consiglio dei 
Comuni d'Europa. 

Pier Giorgio Betti 

semblea. con l'accoglimento 
da parte del ministro Andreot-
ti. dell'ordine del giorno pre­
sentato - unitariamente dai 
gruppi del PCI. della DC. del 
PSI e del PRI che impegna 
il governo « a dar seguito en­
tro sei mesi alla decisione già 
assunta dal CIPE per la rea­
lizzazione di due progetti spe­
ciali per le aree metropolita­
ne di Napoli e di Palermo. 
destinando a tal fine risorse 
finanziarie idonee, tenendo 
coto del problema delle zone 
interne e quindi anche riela­
borando 11 progetto speciale 
per la Campania interna ». 

CO. t. 

Convegno a Firenze il 26 ,27 e 28 aprile 

Assemblee 
elettive e organi 

d'intervento 
nell'economia 

L'iniziativa promossa dall'Istituto Gramsci e dal Cen­
tro per la riforma dello Stato - Presiederà i lavori il 
compagno Ingrao - Le relazioni sui vari argomenti 

Popolazioni del Belice durante il recente sciopero generale 

Varate dal Senato le misure per la ricostruzione 

Definitivamente approvata 
la legge per il Belice 

Finanziamento di 310 miliardi - Garanzie di controllo democratico e di de­
centramento - Il voto favorevole del PCI motivato dal compagno Piscitello 

La legge che stanzia 310 miliardi (di cui 
50 reperiti tra i residui di precedenti stan­
ziamenti non spesi) per la ricostruzione del 
Belice è stata approvata In modo definitivo 
ieri dalla commissione Lavori Pubblici del 
Senato. Il provvedimento, che apre una nuo­
va speranza per le popolazioni terremotate 
e che è frutto della lunga lotta da esse con­
dotta per ottenere giustizia, diventa così ope­
rante dopo il voto precedentemente dato. 

Il compagno Piscitello, esprimendo il vo­
to favorevole del gruppo comunista, ha sot­
tolineato gli aspetti profondamente Innova­
tori del provvedimento rispetto all'origina­
rio testo governativo, rilevando l'apporto de­
terminante dato dai parlamentari del PCI 
in stretto collegamento con le popolazioni, 
gli Enti locali e i sindacati siciliani. , 

Lo stanziamento inizialmente previsto dal 
governo era di appena 60 miliardi; esso vie­
ne elevato a 310 miliardi, una entità ancora 
Insufficiente rispetto alle esigenze calcolate 

in 450 miliardi, ma che non è certo da sot­
tovalutare in un momento di gravissima cri­
si economica. La nuova legge assicura inol­
tre alcune garanzie di controllo democra­
tico. di decentramento di poteri reali a fa­
vore dei Comuni, di snellimento delle pro­
cedure, di priorità e di obiettività nella ri­
partizione tra i comuni disastrati delle 
somme disponibili, dando precedenza ai ri­
coverati nelle baracche e al lavoratori emi­
grati. 

Un'altra significativa novità è la facoltà 
data dalla legge al singoli cittadini di rico­
struire per conto proprio la loro abitazione 
oppure di associarsi, sulla base di una scel­
ta autonoma. In un unico grande lotto a 
carattere condominiale. 

La legge Infine prevede che una commis­
sione parlamentare eserciti un controllo sul­
le decisioni del ministro, il quale è tenuto 
a riferire al Parlamento ogni sei mesi sul­
l'attuazione del programma. 

Positive 
reazioni 
nella Valle 

Dalla nostra redazione 
" PALERMO. 22 

a Dopo otto anni di attese e 
di battaglie, la legge per le 
case è stata finalmente con­
quistata. Ora bisogna realiz­
zarla. E, nello stesso tempo, 
faremo ancora sentire la no­
stra voce, perché venga fat­
ta piena giustizia, per i po­
sti di lavoro che sono stati 
promessi e mai realizzati »: 
con questo ordine del giorno, 
trasmesso per via telefonica 
alla notizia dell'approvazione 
della legge per il Belice i 
sindaci e i sindacati della 
avallata del terremoto» han­
no convocato questa sera, in 
tutte le baraccopoli, assem­
blee per discutere assieme al­
le popolazioni dei risul­
tati raggiunti dalla battaglia 
popolare. 

a Chi pensava di utilizzare 
le giuste richieste dela po­
polazione per suscitare esplo­
sioni di collera contro 
le istituzioni e il movimento 
democratico — ha dichiarato 
il sindaco di Santa Ninfa, 
compagno Vito Bellafiore — 
ha visto crollare miseramen­
te in questi giorni ogni spe­
ranza: la conquista della leg­
ge rappresenta, difatti, una 
vittoria per il grande movi­
mento unitario che si è svi­
luppato nel Belice». Gli ha 
fatto eco don Antonio Ribol-
di: a Con i nuovi meccani­
smi previsti dalle norme va­
rate dalle Camere, e che ri­
spondono in larga misura al­
le richieste del Belice. i sol­
di per costruire le case ver­
ranno affidati ai Comuni e le 
procedure saranno più snel­
le: il rapporto tra le popo­
lazioni e le amministrazioni 
diviene cosi una garanzia per 
avviare la ricostruzione ». 

La volontà di mettere fine 
alla a industria del terremo­
to» contrassegna tutti i com­
menti e le reazioni a caldo 
raccolte nella vallata dopo il 
varo della legge: il sindaco 

comunista di Montevago, Do­
menico Barrile, rivela come 
sia stato raggiunto, a questo 
proposito, uno degli obiettivi 
principali della battaglia del 
Belice, quello di « norme di 
legge che consentano non so­
lo una spesa rapida, ma an­
che che i so'.di che sono stati 
richiesti al paese in un mo­
mento cosi difficile vengano 
consegnati direttamente nelle 
mani del terremotati e am­
ministrati da essi ». 

«Conquistata la legge, ora 
si Impone l'inchiesta sulle re­
sponsabilità della mancata ri­
costruzione — dichiara, dal 
canto suo, 11 sindaco di Sam­
buca, Giuseppe Montalbano — 
chiedere, come è stato chie­
sto. l'indagine parlamentare 
sulle ruberie che sono state 
commesse sulla pelle del­
la vallata, reclamare che ven­
gano colpiti severamente i 
responsabili è un altro mo­
mento della battaglia, che 
continuerà ancora nei pros­
simi giorni, ed a cui voglia­
mo imprimere le stesse ca­
ratteristiche esemplari che, 
finora, l'hanno contraddistin­
ta, di estremo rigore e di 
larga unità». 

V. V » . 

fin breve' 
) 

a LA FULAT SU ACQUISTO VELIVOLI 

L'esigenza che prevalga l'Interesse della produzione nazio­
nale nelle decisioni che nei prossimi giorni il consiglio d'am­
ministrazione dell'Aeroclub d'Italia assumerà per l'acquisto 
di C0O aerei (oltre 15 miliardi di lire) viene sostenuta in un 
comunicato dalla FULAT (Federazione lavoratori aerotraspor­
to). La produzione italiana e quindi le industrie del ramo 
sono In grado — afferma il comunicato — di offrire mezzi 
altamente competitivi per prestazioni, tecnologie e costi ad 
analoghi mezzi di produzione estera. La situazione econo­
mica e produttiva del Paese impone — conclude la nota sin­
dacale — una scelta in questa direzione. 

O NUOVE NORME VEICOLI INDUSTRIALI 

La commissione Trasporti della Camera ha approvato la 
legge sulle nuove norme per autoveicoli industriali (aumento 
delle dimensioni e dei carichi e l'inasprimento delle pene 
previste dall'attuale codice della strada per i trasgressori). 
La lunghezza massima per veicoli isolati a 2 o più assi viene 
portata da 10 a 12 metri: quella degli autoarticolati e auto­
snodati da 14 a 15,50 metri. La portata di un veicolo isolato 
a 3 o più assi passerà da 220 a 240 quintali. Gli autosnodati. 
autoarticolati e autotreni a 4 assi potranno arrivare ad una 
portata complessiva di 400 quintali. 

Approvati ieri dalla Camera 

Provvedimenti a favore 
della piccola impresa 

Riguardano agevolazioni fiscali e creditizie ai con­
sorzi industriali, commerciali e artigiani 

« Assemblee elettive e orga­
nismi pubblici di intervento 
nell'economia»: questo il te­
ma di un importante con­
vegno nazionale che — pro­
mosso dalla sezione fiorentina 
doll'lstitu-io Gramsci e dal 
Centro studi e Iniziative per 
la riforma dello Stato — riu­
nirà fra qualche giorno nel 
'apoluogo toscano dirigenti 
politici, studiosi, esperti di 
diverso orientamento e di dif­
ferente esperienza. 

Il convegno si terrà il 26. 
27 e 28 aprile nella « Sala 
Verde » nel Palazzo dei Con­
gressi sotto il patrocinio della 
Giunta regionale toscana. Lo 
presiederà il compagno on.le 
Pietro Ingrao, membro della 
direzione del PCI e presi­
dente del Centro studi e ini­
ziative per la riforma dello 
Stato. 

Scopo dell'iniziativa — che 
si colloca In un momento di 
particolare gravità della si­
tuazione economica, quando 
con sempre maggiore eviden­
za appare l'intreccio esisten­
te tra le contraddizioni della 
società e quelle che vanno 
rendendo pesante e affannoso 
il funzionamento delle Istitu­
zioni — è quello di analiz­
zare il ruolo che nanno svolto 
rispetto allo sviluppo e alla 
crisi del paese, e come hanno 
Inciso nel sistema politico ita­
liano, gli strumenti di inter­
vento nell'economia, e di con­
fi ontare proposte di riforma 
cne 11 rendano operanti per 
orientare democraticamente 
un nuovo tipo di sviluppo. 

L'ampiezza, l'attualità e 
l'impegno della tematica che 
sarà affrontata nel corso del 
convegno emerge assai chia­
ramente anche dalla semplice 
lettura degli argomenti che 
saranno oggetto delle varie 
relazioni. Li riportiamo qui 
di seguito: 1) Banca d'Italia 
e « conquista politica » del si­
stema del credito: tecnocra­
zia e politica nel governo 
della moneta tra gli anni '50 
e '70 (relatore M. De Cecco, 
ordinario di politica moneta­
rla all'Università di Siena): 
2) Indirizzo politico e ruolo 
economico dell'impresa pub­
blica dal centrìsmo al cen­
trosinistra (G. Mazzocchi, or­
dinario di politica economica 
all'Università di Milano): 3) 
Stato ed economia nel Mez­
zogiorno dagli anni '50 ad og­
gi (M. D'Antonio, ordinario di 
economia politica all'Univer­
sità di Napoli); 4) Il ruolo 
dell'esecutivo nel governo del­
le partecipazioni statali (G. 
Amato, ordinario di diritto co­
stituzionale all'Università di 
Roma): 5) II ruolo del Par­
lamento nel governo dello svi­
luppo economico attraverso le 
«amministrazioni separate»: 
dal centrosinistra all'indagine 
sulla riforma delle partecipa­
zioni statali (P. Barile, ordi­
nario di diritto costituzionale 
all'Università di Firenze): 6) 
Le Regioni e le leve del po­
tere economico: credito e im» 
prese pubbliche (A. Predieri, 
ordinario di diritto costitu­
zionale all'Università di Fi­
renze); 7) Struttura di gover­
no. indirizzo dell'economia e 
centri di potere « separato » 
(S. Merlini. incaricato Isti­
tuto di diritto pubblico al-
l'Università di Siena); 8) Ri­
forma dell'Impresa; società 
per azione e impresa pub­
blica (F. Galgano, ordinano 

di diritto costituzionale al­
l'Università di Bologna); 9) 
La riqualificazione dei sog­
getti politici per il governo 
pubblico dell'economia: Par­
lamento. governo e sistema 
delle autonomie locali (L. 
Berlinguer, docente di storia 
del diritto all'Università di 
Siena); 10) Il rapporto sinda­
cati-sistema politico nella di­
rezione della politica econc* 
mica e delle riforme di strut­
tura (T. Treu, docente di 
diritto sindacale all'Univer­
sità di Genova); 11) Strut­
ture delle istituzioni e svi­
luppo democratico; il nodo 
dglla pubblica amministrazio­
n i G. Ruffolo. Incaricato Fa­
coltà di scienze politiche al­
l'Università di Firenze). 

Far conoscere 
nelle scuole 

il ruolo della 
donna nella lotta 
di emancipazione 
I compagni onn. Maria 

Pellegatta, Giuseppe Chla-
rante. Maura Vagli. Giusep­
pa Mendola, Carla Capponi, 
Marino Raicich, Renata Ta-
lassi, Maruzza Astolfi e Do­
lores Abbiati hanno rivolto 
una Interrogazione al mini­
stro della Pubblica Istruzio­
ne per sapere se. « nella ri­
correnza del Trentesimo del­
la Repubblica, non Intenda 
rivolgere un invito pressan­
te agli insegnanti e agli 
studenti, agli organi colle­
giali e alle autorità scola­
stiche. perché sì adoperino 
a rinnovare l'impegno di ri­
costruire in un lavoro di ap­
profondimento i momenti sa­
llenti della vita democratica 
del Paese con l'intento di co­
gliere gli ideali che li Ispi­
rarono e i valori che li ce­
mentarono e di porli a fon­
damento della vita quotidia­
na della scuola stessa ». 

In particolare, avendo le 
donne italiane nel 1946 per 
la prima volta esercitato il 
diritto di voto, gli Interro­
ganti chiedono se non si «ri­
tenga doveroso Indicare al­
la scuola una ricerca che ri­
percorra Il cammino fatico­
so dell'emancipazione fem­
minile e faccia conoscere al 
giovani, insieme con le eroi­
ne della lotta antifascista, le 
oscure protagoniste — ope­
raie e contadine — che die­
dero vita e forza alla Resi­
stenza e che gettarono le ba­
si per l'ingresso della donna 
nella vita politica ». 

Eletta a Ancona 
la giunta 

comunale unitaria 
ANCONA. 31 

E' stata eletta ad Ancona 
la nuova Giunta comunale 
composta da comunisti, socia­
listi e repubblicani. La Giun­
ta, che è stata definita «de­
mocratica di emergenza », è 
capeggiata dal republics.no 
Guido Monina. eletto sindaco 
venti giorni fa. 

La Commissione Industria 
della Camera ha definitiva­
mente varato la legge per le 
agevolazioni fiscali e crediti­
zie ai consorzi tra piccole 
imprese operanti nei settori 
dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato per l'acqui­
sto in comune di materie pri­
me. per Io svolgimento di pro­
grammi di ricerca, per la ge­
stione in comune di centri 

Il dr. Meccanico 

segretario 

generale 

della Camera 
Il dottor Antonio Maccam-

co è «1 nuovo segretario gene­
rale della Camera dei Depu­
tati. Lo ha nominato ieri al­
l'unanimità l'Ufficio di presi­
denza della Camera­

li dott. Maccanico sostitui­
sce nell'alto incarico il dot­
tor Francesco Cosentino, di­
messosi nei giorni scorsi in 
seguito allo scandalo Lockeed. 

n nuovo segretario genera­
le è nato ad Avellino nel 1924. 
Laureatosi presso li Collegio 
giuridico della Normale di Pi­
sa, è entrato alla Camera nel 
1947. E' stato consulente legi­
slativo di La Malfa quando 
questi fu ministro del Bilan­
cio nel primo governo di cen­
tro-sinistra; successivamente 
direttore delle Commissioni 
legislative della Camera, di 
cui dal 1972 è stato vicesegre­
tario. 

meccanografici, per l'acquisi­
zione in comune di ordinativi 
e la creazione di una rete di­
stributiva e altre finalità del­
le imprese cui far fronte in 
maniera associata. 

Col provvedimento vengo­
no stanziati 20 miliardi sca­
glionati in cinque anni dal 
1976 al 1980. affidati al Me­
diocredito Centrale, per com­
piere operazioni di credito 
agevolato sino a 500 milioni 
con un contributo In conto 
interessi del 6 e dell"8 per 
cento a seconda che si tratti 
di Consorzi creati nel Cen­
tro Nord o nel Mezzogiorno. 
Il gruppo comunista, co­
me era già avvenuto al Sena­
to r<a votato favorevolmente 
poiché — ha affermato il 
compagno Brini nella discu^ 
sione — pur presentando più 
di un elemento di debolezza 
il provvedimento reca un se­
gno diverso rispetto agli orien­
tamenti precedenti. 

II gruppo comunista ha in­
vece votato contro un provve 
dimento relativo al commer­
cio col quale in deroga alla 
legge 10 ottobre 1975 per ti 
credito agevolato al Commer­
cio. in base ai criteri nuovi 
della legge n. 426 per la ri­
strutturazione della rete com­
merciai. si dec'de di utilizza­
re le disoonibilità residue del­
la vecchia legge 1016 con 1 
vecchi meccanismi clientela-
ri. Il compagno Milani ha 
ravvisato in ciò un passo in­
dietro rispetto ai contenuti 
della le*ge dell'ottobre ed ha 
espresso la protesta del grup­
po comunista per l'atteezla-
mento dilatorio della DC e 
del governo a proposito del­
la nuova legge sull'ambu-
Untato. 

NEL N. 17 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edìcole 

• La prova del contratti (editoria!* di Giorgio Napo­
litano) 

• Le convulsioni del potere democristiano (di Anfeflo 
Coppola) 

• Attorno e dentro le fabbriche (di Giuliano Ferrara) 
• Non partono gli investimenti (di Paolo Forcatimi) 

Intellettuali e potere nella nostra società/1 - L'Italia 
cambia: quale posto per la cultura? (colloquio con 
Aldo Tortorella a cura di Fabio Mussi) 

I Persuasori palesi: parla come mangi (di 
Spriano) 
La Confmdustna da Agnelli a Visentin! (di Fabrizio 
D'Agostini) 
Import-export come camicia di forza (di Giancarlo 
De Vico) 
Non è più la vecchia 'ndrangheta la mafia in Calabria 
(di Girolamo Tripodi) 

Inchiesta sulle relazioni industriali nei paesi scan­
dinavi,!: La crisi del Welfare State (di Napoleone 
Colajanni) 

Dietro Carter spunta Humphrey (di Louis Safir) 
Argentina: il tragico e il grottesco del golpe militare 
(di José Ricardo Eliaschev) 
Germania: allergia da conflitto sociale (di Gian Enrico 
Rusconi) 
La Scala e tutto 11 resto (di Luigi Nono) 
Le lotte operaie e la scuola (di Sergio Garavini) 
Tenebra e pianto nelle notti di Sastre (di Rosa Rossi) 
Teatro - Gli Stanili e il decentramento (di Alberto 
Abruzzese) 
Beni culturali - Quale storia dell'arte all'università 
(di Andrea Carandini) 
Cinema • Bordelli, signorine, tenutarie e nazisti (di 
Mino Argentieri) 
Musica • n colorito bazar di Bussotti (di Armando 
Gentilucci) 
Riviste - Il Mulino (di Massimo dardi) 
Libri . Gianni Manghettl, La politica monetaria: Gian 
Carlo Ferretti. Cattaneo e l'Ottocento; Contarde Cai-
ligarls. Una guida a Lacan 
Elar: brevi banali esatte (di Franco Monteleene) 
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